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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È convertito in legge il decreto-legge 25 
maggio 1972, n. 202, recante modifiche e in­
tegrazioni alla legge 6 dicembre 1971, n. 1036, 
in materia di riforma tributaria, con le se­
guenti modificazioni: 

L'articolo 1 è sostituito con il seguente: 

« L'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1036, è sostituito dal seguente: 

" Le disposizioni per l'attuazione della ri­
forma tributaria prevista dalla legge 9 otto-
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bre 1971, <n. 825, relative ai punti II, III, IV e 
V dell'articolo 1 di tale legge, nonché quelle 
di cui ai numeri 14 e 15 dell'articolo 10, ai 
numeri 2, 3, 4, 5 e 14 dell'articolo 11, al nu­
mero 1 del secondo comma dell'articolo 12 
ed all'ottavo comma dell'articolo 15 della 
stessa legge, entreranno in vigore il 1° gen­
naio 1973. 

Le disposizioni previste dalla legge 9 ot­
tobre 1971, n. 825, relative al punto I dell'ar­
ticolo 1 di tale legge, nonché quelle previste 
dai numeri 3 e 4 dell'articolo 9 della stessa 
legge, entreranno in vigore il 1° gennaio 1974. 
Resta fermo, agli effetti della tassazione dei 
redditi relativi al periodo d'imposta 1973, 
l'obbligo della presentazione della dichiara­
zione dei redditi stessi da effettuarsi nei ter­
mini e con le modalità previsti nel testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645. 

Le altre disposizioni previste dalla legge 
9 ottobre 1971, n. 825, entreranno in vigore 
alla data che sarà stabilita nei relativi decreti 
ed in ogni caso entro il 1° gennaio 1974 " ». 

L'articolo 2 è sostituito con il seguente: 

« L'articolo 14 della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, modificato dall'articolo 2 della legge 
6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal se­
guente: 

" Per il quinquennio 1973-1977 a favore dei 
comuni e delle province saranno attribuite 
dall'amministrazione finanziaria somme di 
importo pari a quelle riscosse nell'anno 1972 
o a quelle attribuite o devolute per detto 
anno, maggiorate annualmente del 10 per cen­
to, per i seguenti tributi e compartecipazioni 
a tributi erariali: 

1) per i comuni: a) imposte comunali 
di consumo al netto delle spese di gestione 
valutate nella misura del 15 per cento; 
b) compartecipazione al provento dell'impo­
sta generale sull'entrata, compresa quella at­
tribuita ai comuni montani in virtù dell'arti­
colo 17, primo comma, della legge 16 settem­
bre 1960, n. 1014; e) compartecipazione al 
provento dell'imposta di fabbricazione e cor­
rispondente sovrimposta di confine sulla ben-
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zina, nell'importo pari a quello dell'aumento 
disposto con il decreto-legge 9 novembre 
1966, n. 913, convertito nella legge 23 dicem­
bre 1966, n. 1140, e successive variazioni; 
d) compartecipazione al provento dei diritti 
erariali sui pubblici spettacoli; e) comparte­
cipazione al provento dell'imposta unica sui 
giochi di abilità e sui concorsi pronostici; 
/) diritto speciale sulle acque da tavola; 

2) per le province, compartecipazione al 
provento: a) dell'imposta generale sull'entra­
ta; b) delle tasse erariali di circolazione; 
e) dell'addizionale di cinque centesimi per 
ogni lira di tributo, istituita con regio decre­
to-legge 30 novembre 1937, n. 2145. 

Inoltre ai comuni è attribuita, con le stes­
se maggiorazioni di cui al comma precedente, 
una somma d'importo pari a quella attri­
buita per l'anno 1971 a titolo di addizionale 
all'imposta erariale di consumo sull'energia 
elettrica dovuta dall'Enel. 

Per le imposte comunali di consumo è 
data facoltà ai comuni di fare riferimento alle 
riscossioni realizzate nell'anno 1971. 

Nei confronti dei comuni che deliberino il 
mantenimento in servizio, anche in sopran­
numero, del personale dipendente addetto 
agli uffici delle imposte di consumo non ver­
rà effettuata la decurtazione del 15 per cen­
to prevista dal n. 1, lettera a), del presente 
articolo. Nel caso in cui, per qualsiasi moti­
vo, non tutto il personale rimanga alle dipen­
denze del comune, la decurtazione sarà deter­
minata in misura proporzionale con esclu­
sivo riferimento al numero complessivo del 
personale in servizio alla data di abolizione 
del tributo. 

A favore dei comuni e delle province sa­
ranno inoltre attribuite, per lo stesso periodo 
indicato nel primo comma, somme d'importo 
pari alle entrate riscosse nell'anno 1972 per 
l'imposta sugli incrementi di valore delle 
aree fabbricabili e per contributo di miglio­
ria, maggiorate annualmente, per gli ultimi 
tre anni, del 7,50 per cento. 

Per il quadriennio 1974-1977, ai comuni ed 
alle province saranno attribuite dall'ammini­
strazione finanziaria somme d'importo pari, 
per il primo biennio, alle entrate riscosse nel­
l'anno 1973; per il secondo biennio, alle en-
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trate riscosse nell'anno 1973 maggiorate an­
nualmente del 7,50 per cento, per i seguenti 
tributi e contributi: 

1) per i comuni: a) imposta di famiglia 
e sul valore locativo; b) sovrimposte sul red­
dito dei terreni e dei fabbricati; e) imposta 
sulle industrie, i commerci, le arti e le pro­
fessioni; d) imposta di patente; e) contributo 
per la manutenzione delle opere di fogna­
tura; 

2) per le province: a) sovrimposte su! 
reddito dei terreni e dei fabbricati; b) addi­
zionale provinciale all'imposta sulle indu­
strie, i commerci, le arti e le professioni. 

In deroga alle disposizioni previste al n. 3) 
del precedente articolo 12, l'amministrazione 
finanziaria corrisponderà agli enti indicati al 
numero stesso, fino al 31 dicembre 1977, som­
me d'importo pari a quelle devolute per l'an­
no 1972 per tributi e compartecipazioni a tri­
buti erariali soppressi dal 1° gennaio 1973, 
maggiorate annualmente del 10 per cento ri­
spetto all'anno precedente, ove le quote dei 
tributi devoluti siano fisse; ove tali quote 
siano invece variabili, la maggiorazione sarà 
determinata di anno in anno, sentite le re­
gioni interessate. Per i tributi soppressi dal 
1° gennaio 1974, ferme rimanendo le maggio­
razioni ed i criteri innanzi indicati, si fa ri­
ferimento alle somme devolute per l'anno 
1973. 

All'entrata in vigore delle norme di modi­
ficazione ed integrazione dello statuto specia­
le per il Trentino-Alto Adige, le disposizioni 
del presente articolo e quelle di cui al nume­
ro 3) dell'articolo 12 saranno applicate tenu­
to conto del gettito relativo all'anno 1972 o 
all'anno 1973, a seconda delle ipotesi indica­
te nel precedente comma, dei tributi previsti 
dalla modifica statutaria, rispettivamente per 
la regione e per le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

Per il periodo indicato nel sesto comma del 
presente articolo saranno attribuite dall'am­
ministrazione finanziaria alle camere di com­
mercio e alle aziende di cura, soggiorno e 
turismo somme d'importo pari alle entrate ri­
scosse per i tributi soppressi di rispettiva 
competenza nell'anno 1973, maggiorate an-
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mualmente, per il secondo biennio, del 5 per 
cento. 

Gli enti di cui ai precedenti commi conti­
nueranno a percepire ogni entrata afferente 
agli esercizi fino al 31 dicembre 1972 per i 
tributi e le compartecipazioni a tributi era­
riali soppressi dal 1° gennaio 1973 e fino al 
31 dicembre 1973 per i tributi e contributi 
soppressi dal 1° gennaio 1974. 

Per il periodo indicato nel sesto comma 
l'imposta di cui al precedente articolo 4, per 
le quote di spettanza degli enti indicati al 
numero 3) dell'articolo 12, delle province, 
dei comuni, delle camere di commercio e 
delle aziende autonome di soggiorno, cura o 
turismo sarà applicata con l'aliquota mas­
sima. Il relativo gettito affluirà integralmen­
te al bilancio dello Stato. A decorrere dal 
1° gennaio 1973 affluiranno al bilancio dello 
Stato anche le quote di compartecipazione 
a tributi erariali già di spettanza degli enti 
locali. 

Le intendenze di finanza provvederanno a 
disporre mensilmente a favore degli enti di 
cui al numero 3) dell'articolo 12, delle pro­
vince, dei comuni, delle camere di commer­
cio e delle aziende autonome di soggiorno, 
cura o turismo, il pagamento delle somme 
dovute decurtate dell'ammontare dei tributi, 
contributi e compartecipazioni delegati a ga­
ranzia di mutui. 

Per l'applicazione delle imposte comunali 
di consumo fino al 31 dicembre 1972 saranno 
adottati le classificazioni, le qualificazioni ed 
i valori medi dei generi determinati per lo 
anno 1971. 

I contratti di appalto e di gestione per 
conto del servizio di riscossione delle impo­
ste comunali di consumo, con scadenza ante­
riore al 31 dicembre 1972, sono prorogati, 
alle stesse condizioni in essi previste, a detta 
data. 

Indipendentemente dalle revisioni di leg­
ge, i contratti di appalto a canone fisso e 
quelli stipulati con consorzi di esercenti, pro­
rogati ai sensi del comma precedente, potran­
no essere revisionati, soltanto ad istanza dei 
comuni e, limitatamente al periodo proroga­
to, sulla base delle riscossioni effettuate nei 
due anni anteriori alia proroga " ». 
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Dopo l'articolo 2, è inserito il seguente ar­
ticolo 2-bis: 

« Nel primo comma dell'articolo 12 della 
legge 9 ottobre 1971, n. 825, le parole: " En­
tro quattro anni dall'entrata in vigore della 
presente legge ", sono sostituite con le se­
guenti: " Entro il 31 dicembre 1977 " ». 

All'articolo 3, secondo capoverso, lettera a), 
le parole: « afferenti gli acquisti e le impor­
tazioni » sono sostituite con le parole: « as­
solte sugli acquisti e sulle importazioni »; 

al secondo capoverso, lettera b), le parole: 
« afferenti gli acquisti e le importazioni » 
sono sostituite con le parole: « assolte sugli 
acquisti e sulle importazioni »; la parola: 
« effettuate » è sostituita con la parola : « ef­
fettuati »; 

al secondo capoverso, lettera e), le parole: 
« afferenti gli acquisti e le importazioni » 
sono sostituite con le parole: « assolte sugli 
acquisti e sulle importazioni »; le parole: 
« ovvero gli acquisti » sono sostituite con le 
parole: « ovvero sugli acquisti e sulle impor­
tazioni »; 

al terzo capoverso, dopo le parole: « sarà 
ammessa », sono aggiunte le parole: « , su 
richiesta del contribuente, ». 

All'articolo 4, le parole: « formanti oggetto 
dell'attività esercitata dai soggetti di cui al­
l'articolo 2195, n. 2), del codice civile », sono 
sostituite con le parole: « formanti oggetto 
delle attività di cui all'articolo 2195, n. 2), del 
codice civile »; 

sono aggiunti i seguenti commi: 

« Per le merci ed i prodotti soggetti alla 
imposta generale sull'entrata una volta tanto, 
sia per disposizione legislativa sia in virtù 
di facoltà accordata per legge al Ministro del­
le finanze, l'imposta fissata in base ad ali­
quota condensata e le relative addizionali sa­
ranno applicate, nel momento in cui sorge la 
obbligazione tributaria, sul 75 per cento del 
prezzo o valore soggetto all'imposta ovvero 
del peso o della quantità delle merci e pro­
dotti stessi. 
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La norma di cui al precedente comma ha 
effetto dal 26 maggio 1972 ». 

All'articolo 5, le parole: « e per gli acqui­
sti di beni e servizi » sono sostituite con le 
parole: « e per gli acquisti e le importazioni 
di beni e servizi ». 

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti: 
« Art. 5-bis. — Ai fini dell'applicazione dei 

precedenti articoli 3 e 5, per beni strumen­
tali si intendono le costruzioni destinate al­
l'esercizio di attività commerciali e non su­
scettibili di altra destinazione senza radicale 
trasformazione, le relative pertinenze, gli im­
pianti, i macchinari e gli altri beni suscetti­
bili di applicazione ripetuta, sempre che non 
siano destinati alla rivendita nello stato ori­
ginario o previa trasformazione o incorpo­
razione ». 

« Art. 5-ter. — Le disposizioni contenute 
nei precedenti articoli 3 e 4, relativamente 
alle attività indicate dall'articolo 2195, n. 1), 
del codice civile, e nell'articolo 5, si inten­
dono applicate anche alle imprese artigiane 
ed estese alle imprese agricole per gli atti 
che rientrano nell'attività esercitata ». 

« Art. 5-quater. — Sui documenti relativi 
alle operazioni cui si applicano le disposi­
zioni previste dai precedenti articoli 4 e 5 
non è dovuta la tassa di bollo di cui all'arti­
colo 19, n. 1, lettera a), della tariffa, allega­
to A, al decreto del Presidente della Repub­
blica 25 giugno 1953, n. 492, e successive mo­
dificazioni ». 

« Art. 5-quinquies. — Le disposizioni dei 
precedenti articoli 4 e 5 si applicano su ri­
chiesta e sotto l'esclusiva responsabilità del­
l'acquirente o importatore, il quale deve di­
chiarare per iscritto all'altro contraente o 
all'ufficio doganale di essere nelle condizioni 
indicate dagli articoli stessi ». 

All'articolo 8, secondo comma, dopo le pa­
role: « secondo anno successivo in » è ag­
giunta la parola: « nuovi »; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« Qualora le condizioni di cui ai precedenti 
commi non risultino realizzate, le imposte 
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afferenti le somme non reinvestite in confor­
mità alle direttive anzidette saranno iscritte 
in un ruolo speciale riscuotibile in unica solu­
zione, da emettere entro il secondo anno suc­
cessivo a quello in cui se ne sono verificati 
i presupposti. 

Sulle imposte di cui al comma precedente 
si applicano una soprattassa pari ad un terzo 
dell'imposta e un interesse di mora pari all'8 
per cento annuo ». 

Dopo l'articolo 8 sono aggiunti i seguenti: 

« Art. 8-bis. — All'articolo 15 della legge 
9 ottobre 1971, n. 825, è aggiunto il seguente 
comma: 

" Per le cessioni e le importazioni dei pro­
dotti alimentari che, secondo le disposizioni 
in vigore alla data del 31 dicembre 1972, sono 
esenti dall'imposta generale sull'entrata e 
dall'imposta prevista dal primo comma del­
l'articolo 17 del regio decreto4egge 9 gennaio 
1940, n. 2, convertito con modificazioni nella 
legge 19 giugno 1940, n. 762, l'aliquota del­
l'imposta sul valore aggiunto sarà applicata 
gradualmente nel primo quadriennio, fino a 
raggiungere, a partire dal quinto anno di 
applicazione, la misura del 6 per cento " ». 

« Art. 8-ter. — Dopo il n. 4 del secondo 
comma dell'articolo 11 della legge 9 otto­
bre 1971, n. 825, è aggiunto il seguente: 

" 4-bis) nell'ambito dell'ampliamento dei 
ruoli organici previsto dal precedente nume­
ro 4) ed in relazione a particolari esigenze di 
alcuni uffici, potranno essere emanate norme 
concernenti l'assunzione di personale di mec­
canografia mediante pubblici concorsi da ef­
fettuarsi in termini abbreviati ed in deroga 
alle vigenti disposizioni relative ai limiti mas­
simi di età, non superiore in ogni caso agli 
anni quaranta, alle riserve di posti in favore 
di particolari categorie ed alle prove di esa­
me da sostituire con una specifica prova di 
esame attitudinale. Potrà, altresì, essere di­
sposta l'assunzione, con la qualifica di diurni­
sta nella terza categoria del personale non 
di ruolo prevista dalla tabella I annessa al 
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
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del personale estraneo all'Amministrazione 
finanziaria che, anche se non retribuito su 
fondi stanziati nello stato di previsione del­
la spesa del Ministero delle finanze, presta 
servizio alla data di entrata in vigore della 
riforma tributaria ed almeno dal 1° marzo 
1972 presso gli uffici dell'amministrazione 
predetta per la liquidazione dei rimborsi del­
l'imposta generale sull'entrata e degli altri 
diritti sui prodotti esportati, e che sia in 
possesso di tutti i requisiti prescritti, ad 
eccezione dei limiti di età e del titolo di 
studio " ». 

« Art. 8-quater. — Le quote esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile stabilite dall'ar­
ticolo 89 del testo unico delle leggi sulle im­
poste dirette in lire 240.000, in lire 360.000 e 
in lire 600.000 sono rispettivamente elevate 
a lire 360.000, a lire 480.000 e a lire 840.000. 

La quota esente di lire 40.000 prevista dal­
l'ultimo comma dello stesso articolo 89 è ele­
vata a lire 50.000. 

Le quote di reddito indicate nel terzo e 
quarto comma dell'articolo 90 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette in lire 720 
mila, in lire 660.000 e in lire 480.000 sono 
modificate rispettivamente in lire 600.000, in 
lire 540.000 e in lire 240.000. 

Le disposizioni di cui al presente articolo 
entrano in vigore il 1° gennaio 1973 ». 

Art. 2. 

Le disposizioni per l'attuazione della ri­
forma tributaria di cui alla legge 9 ottobre 
1971, n. 825, saranno emanate nei modi e nel­
le forme stabiliti dall'articolo 17 della stessa 
legge, entro il 1° novembre 1972 ed entro il 
1° ottobre 1973 per le materie contemplate, 
rispettivamente, nel primo e secondo capo­
verso dell'articolo 1 del decreto-legge 25 mag­
gio 1972, n. 202, nel testo sostituito dalla 
presente legge. 

I relativi decreti potranno tuttavia stabili­
re che le disposizioni in essi contenute, ri­
guardanti attività, compiti e adempimenti 
della pubblica amministrazione e dei privati, 
compresa la istituzione di nuovi uffici, entri­
no in vigore anteriormente alle date del 1° 
gennaio 1973 e del 1° gennaio 1974 stabilite 
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per l'entrata in vigore delle disposizioni in­
dicate al primo comma. 

Le altre disposizioni di cui al terzo capo­
verso dell'articolo 1 del decreto-legge 25 mag­
gio 1972, n. 202, nel testo sostituito dalla pre­
sente legge, saranno emanate, nei modi e nel­
le forme previsti dal primo comma, almeno 
sessanta giorni prima della data in cui entre­
ranno in vigore. 

La Commissione di cui al primo comma 
dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, esprimerà il proprio parere, in quanto 
non sia stato già espresso, entro il quaranta-
cinquesimo giorno successivo alla richiesta. 

I termini previsti nel secondo e terzo com­
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, sono stabiliti rispettivamente al 31 di­
cembre 1974 e al 31 dicembre 1976. 
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D E C R E T O - L E G G E 
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DECRETO-LEGGE 

ALLEGATO 

Decreto-legge 15 maggio 1972, n. 202, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 25 maggio 1972 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare ulteriormente i termini dell'entrata 

in vigore delle norme per l'applicazione dei nuovi tributi previsti dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, 
concernente delega legislativa al Governo per la riforma tributaria, già prorogati con la legge 6 dicembre 
1971, n. 1036; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze di concerto col Ministro per il tesoro; 

DECRETA: 

Art. 1 

L'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal seguente: 

« Le disposizioni per l'attuazione della riforma tributaria prevista dalla legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, salvo quanto stabilito al n. 3 dell'articolo 12 della legge stessa, entreranno in vigore il 1° gen­
naio 1973. 

Resta fermo, agli effetti della tassazione dei redditi relativi al periodo d'imposta 1972, l'obbligo 
della presentazione della dichiarazione dei redditi stessi, da effettuarsi nei termini e con le modalità 
previsti dal testo unico delle leggi sulle imposte dirette approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645 ». 

Art. 2 

L'articolo 2 della legge 6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal seguente: 

« L'importo delle somme da attribuire, ai sensi dell'articolo 14 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, 
arcomuni e alle provincie, ed agli enti indicati al n. 3 dell'articolo 12 della stessa legge, sarà commisurato 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPROVATE 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1 

L'articolo 1 della legge 6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal seguente: 

«Le disposizioni per l'attuazione della riforma tributaria prevista dalla legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, relative ai punti II, III , IV e V dell'articolo 1 di tale legge, nonché quelle di cui ai numeri 14 
e 15 dell'articolo 10, ai numeri 2, 3, 4, 5 e 14 dell'articolo 11, al numero 1 del secondo comma dell'ar­
ticolo 12 ed all'ottavo comma dell'articolo 15 della stessa legge, entreranno in vigore il 1° gennaio 1973. 

Le disposizioni previste dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, relative al punto I dell'articolo 1 
di tale legge, nonché quelle previste dai numeri 3 e 4 dell'articolo 9 della stessa legge, entreranno in 
vigore il 1° gennaio 1974. Resta fermo, agli effetti della tassazione dei redditi relativi al periodo d'im­
posta 1973, l'obbligo della presentazione della dichiarazione dei redditi stessi da effettuarsi nei termini 
e con le modalità previsti nel testo unico delle leggi sulle imposte dirette, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645. 

Le altre disposizioni previste dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, entreranno in vigore alla 
data che sarà stabilita nei relativi decreti ed in ogni caso entro il 1° gennaio 1974 ». 

Art. 2 

L'articolo 14 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, modificato dall'articolo 2 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1036, è sostituito dal seguente: 

« Per il quinquennio 1973-1977 a favore dei comuni e delle province saranno attribuite dalla 
amministrazione finanziaria somme di importo pari a quelle riscosse nell'anno 1972 o a quelle attri-
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alle entrate riscosse nell'anno 1972 ed a quelle attribuite o devolute per lo stesso anno, ferme rimanendo 
le maggiorazioni previste dal citato articolo 14. 

Il termine del 31 dicembre 1971, previsto dal secondo comma del medesimo articolo 14, è pro­
rogato di un anno. 

L'importo delle somme da attribuire alle camere di commercio, industria, artigianato e agricol­
tura e alle aziende autonome di soggiorno, cura e turismo, ai sensi del sesto comma del citato articolo 
14, sarà commisurato alle entrate riscosse per i tributi soppressi di rispettiva competenza nell'anno 
1972, ferma rimanendo, per il secondo biennio, la maggiorazione prevista dallo stesso comma. 

Il periodo indicato nell'articolo 14 per le attribuzioni di somme a favore degli enti previsti 
nell'articolo stesso andrà a scadere col 31 dicembre 1976. 

Per l'applicazione delle imposte comunali di consumo fino al 31 dicembre 1972 saranno 
adottati le classificazioni, le qualificazioni ed i valori medi dei generi determinati per l'anno 1971. 

I contratti di appalto e di gestione per conto del servizio di riscossione delle imposte comunali 
di consumo, con scadenza anteriore al 31 dicembre 1972, sono prorogati, alle stesse condizioni in 
essi previste, a detta data. 

Indipendentemente dalle revisioni di legge, i contratti di appalto a canone fisso e quelli stipu­
lati con consorzi di esercenti, prorogati ai sensi del comma precedente, potranno essere revisionati, sol­
tanto ad istanza dei comuni e, limitatamente al periodo prorogato, sulla base delle riscossioni effettuate 
nei due anni anteriori alla proroga ». 
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buite o devolute per detto anno, maggiorate annualmente del 10 per cento, per i seguenti tributi e 
compartecipazioni a tributi erariali: 

1) per i comuni: a) imposte comunali di consumo al netto delle spese di gestione valutate 
nella misura del 15 per cento; b) compartecipazione al provento dell'imposta generale sull'entrata, 
compresa quella attribuita ai comuni montani in virtù dell'articolo 17, primo comma, della legge 16 
settembre 1960, n. 1014; e) compartecipazione al provento dell'imposta di fabbricazione e corrispon­
dente sovrimposta di confine sulla benzina, nell'importo pari a quello dell'aumento disposto con il 
decreto-legge 9 novembre 1966, n. 913, convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1140, e successive 
Aariazioni; d) compartecipazione al provento dei diritti erariali sui pubblici spettacoli; e) comparte­
cipazione al provento dell'imposta unica sui giochi di abilità e sui concorsi pronostici ; / ) diritto speciale 
sulle acque da tavola; 

2) per le province, compartecipazione al provento: a) dell'imposta generale sull'entrata; 
b) delle tasse erariali di circolazione ; e) dell'addizionale di cinque centesimi per ogni lira di tributo, isti­
tuita con regio decreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145. 

Inoltre ai comuni è attribuita, con le stesse maggiorazioni di cui al comma precedente, una somma 
d'importo pari a quella attribuita per l'anno 1971 a titolo di addizionale all'imposta erariale di consumo 
sull'energia elettrica dovuta dall'Enel. 

Per le imposte comunali di consumo è data facoltà ai comuni di fare riferimento alle riscos­
sioni realizzate nell'anno 1971. 

Nei confronti dei comuni che deliberino il mantenimento in servizio, anche in soprannumero, 
del personale dipendente addetto agli uffici delle imposte di consumo non verrà effettuata la decurta­
zione del 15 per cento prevista dal n. 1, lettera a), del presente articolo. Nel caso in cui, per qualsiasi 
motivo, non tutto il personale rimanga alle dipendenze del comune, la decurtazione sarà determinata 
in misura proporzionale con esclusivo riferimento al numero complessivo del personale in servizio 
alla data di abolizione del tributo. 

A favore dei comuni e delle province saranno inoltre attribuite, per lo stesso periodo indicato 
nel primo comma, somme d'importo pari alle entrate riscosse nell'anno 1972 per l'imposta sugli in­
crementi di valore delle aree fabbricabili e per contributo di miglioria, maggiorate annualmente, per gli 
ultimi tre anni, del 7,50 per cento. 

Per il quadriennio 1974-1977, ai comuni ed alle province saranno attribuite dall'amministra­
zione finanziaria somme d'importo pari, per il primo biennio, alle entrate riscosse nell'anno 1973; 
per il secondo biennio, alle entrate riscosse nell'anno 1973 maggiorate annualmente del 7,50 per cento. 
per i seguenti tributi e contributi : 

1) per i comuni: a) imposta di famiglia e sul valore locativo; b) sovrimposte sul reddito dei 
terreni e dei fabbricati; e) imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni; d) imposta di 
patente; e) contributo per la manutenzione delle opere di fognatura; 

2) per le province: a) sovrimposte sul reddito dei terreni e dei fabbricati; b) addizionale 
provinciale all'imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni. 

In deroga alle disposizioni previste al n. 3) del precedente articolo 12, l'amministrazione finan­
ziaria corrisponderà agli enti indicati al numero stesso, fino al 31 dicembre 1977, somme d'importo 
pari a quelle devolute per l'anno 1972 per tributi e compartecipazioni a tributi erariali soppressi dal 
1° gennaio 1973, maggiorate annualmente del 10 per cento rispetto all'anno precedente, ove le quote 
dei tributi devoluti siano fisse ; ove tali quote siano invece variabili, la maggiorazione sarà determinata 
di anno in anno, sentite le regioni interessate. Per i tributi soppressi dal 1° gennaio 1974, ferme rima­
nendo le maggiorazioni ed i criteri innanzi indicati, si fa riferimento alle somme devolute per l'anno 
1973. 
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Art. 3 

L'articolo 3 della legge 6 dicembre 1971, n. 1036, è sostituito dal seguente: 

« I primi tre commi dell'articolo 16 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, sono sostituiti dai se­
guenti : 

Nel primo periodo di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto saranno ammesse in detra­
zione dall'imposta stessa: 

a) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195 n. 1) del codice civile 
l'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-legge 
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All'entrata in vigore delle norme di modificazione ed integrazione dello statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige, le disposizioni del presente articolo e quelle di cui al numero 3) dell'articolo 12 
saranno applicate tenuto conto del gettito relativo all'anno 1972 o all'anno 1973, a seconda delle ipotesi 
indicate nel precedente comma, dei tributi previsti dalla modifica statutaria, rispettivamente per la 
regione e per le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Per il periodo indicato nel sesto comma del presente articolo saranno attribuite dall'amministra­
zione finanziaria alle camere di commercio e alle aziende di cura, soggiorno e turismo somme d'importo 
pari alle entrate riscosse per i tributi soppressi di rispettiva competenza nell'anno 1973, maggiorate 
annualmente, per il secondo biennio, del 5 per cento. 

Gli enti di cui ai precedenti commi continueranno a percepire ogni entrata afferente agli eser­
cizi fino al 31 dicembre 1972 per i tributi e le compartecipazioni a tributi erariali soppressi dal 1° 
gennaio 1973 e fino al 31 dicembre 1973 per i tributi e contributi soppressi dal 1° gennaio 1974. 

Per il periodo indicato nel sesto comma l'imposta di cui al precedente articolo 4, per le quote di 
spettanza degli enti indicati al numero 3) dell'articolo 12, delle province, dei comuni, delle camere di 
commercio e delle aziende autonome di soggiorno, cura o turismo sarà applicata con l'aliquota massima. 
Il relativo gettito affluirà integralmente al bilancio dello Stato. A decorrere dal 1° gennaio 1973 afflui­
ranno al bilancio dello Stato anche le quote di compartecipazione a tributi erariali già di spettanza degli 
enti locali. 

Le intendenze di finanza provvederanno a disporre mensilmente a favore degli enti di cui al 
numero 3) dell'articolo 12, delle province, dei comuni, delle camere di commercio e delle aziende au­
tonome di soggiorno, cura o turismo, il pagamento delle somme dovute decurtate dell'ammontare dei 
tributi, contributi e compartecipazioni delegati a garanzia di mutui. 

Per l'applicazione delle imposte comunali di consumo fino al 31 dicembre 1972 saranno adottati 
le classificazioni, le qualificazioni ed i valori medi dei generi determinati per l'anno 1971. 

I contratti di appalto e di gestione per conto del servizio di riscossione delle imposte comunali 
di consumo, con scadenza anteriore al 31 dicembre 1972, sono prorogati, alle stesse condizioni in essi 
previste, a detta data. 

Indipendentemente dalle revisioni di legge, i contratti di appalto a canone fisso e quelli stipu­
lati con consorzi di esercenti, prorogati ai sensi del comma precedente, potranno essere revisionati, 
soltanto ad istanza dei comuni e, limitatamente al periodo prorogato, sulla base delle riscossioni effet­
tuate nei due anni anteriori alla proroga ». 

Art. 2-bis 

Nel primo comma dell'articolo 12 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, le parole: «Entro quattro 
anni dall'entrata in vigore della presente legge», sono sostituite con le seguenti: «Entro il 31 dicem­
bre 1977». 

Art. 3 

Identico : 

« Identico : 

Identico : 

a) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195, n. 1) del codice civile, 
l'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-legge 
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9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative addi­
zionali, afferenti gli acquisti e le importazioni di materie prime, di semilavorati e di componenti, rela­
tivi all'attività esercitata, che in base alle fatture e alle bollette doganali risultino effettuati nel periodo 
dal 1° settembre 1971 al 25 maggio 1972 nei limiti del 25 per cento del relativo ammontare; 

b) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195, n. 2) del codice civile, 
le imposte di cui alla lettera a) afferenti gli acquisti e le importazioni di merci formanti oggetto della 
attività esercitata, che in base alle fatture e alle bollette doganali risultino effettuate nel periodo dal 1° 
settembre 1971 al 25 maggio 1972 nei limiti del 10 per cento e del 5 per cento del relativo ammontare, 
secondo che si tratti di commercio al dettaglio o all'ingrosso; 

e) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195 del codice civile, le im­
poste di cui alla lettera a) afferenti gli acquisti e le importazioni di beni di nuova produzione strumentali 
per l'esercizio della loro attività, ovvero gli acquisti di beni e servizi impiegati nella costruzione di tali 
beni, che in base alle fatture o alle bollette doganali risultino effettuati nel periodo dal 1° luglio 1971 al 
25 maggio 1972 nei limiti in cui i beni strumentali acquistati, importati o prodotti risultino tutt'ora 
posseduti alla data del 25 maggio 1972. 

Nell'ipotesi di cui alle lettere a) e b) la detrazione, in luogo di quella ivi prevista, sarà ammessa 
per l'intero ammontare delle imposte assolte, nei limiti delle quantità di beni di ciascun gruppo mer­
ceologico che da apposito inventario redatto dal contribuente alla data del 25 maggio 1972, risultino 
esistenti nell'originaria qualificazione ovvero trasformati o incorporati in semilavorati o prodotti finiti. 
L'inventario dovrà essere sottoposto alla vidimazione nei tre mesi successivi a tale data. 

I contribuenti dovranno presentare all'ufficio competente, nel termine massimo di un anno dalla 
data di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, una dichiarazione contenente l'indicazione dello 
ammontare complessivo delle imposte di cui chiedono la detrazione, degli estremi della vidimazione 
dell'inventario nell'ipotesi di cui al secondo comma e dei numeri da essi dati alle fatture e alle bollette 
doganali ai sensi dell'aiticelo 26, secondo comma, del regio decreto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762 ». 

Art. 4 

L'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-
legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative 
addizionali saranno applicate per il periodo decorrente dalla data di entrata in vigore del presente de­
creto e fino al 31 dicembre 1972 sul 75 per cento del valore degli acquisti e delle importazioni di materie 
prime, di semilavorati e di componenti relativi alle attività indicate dall'articolo 2195, n. 1), del codice 
civile, e sul 90 per cento e sul 95 per cento, a seconda che si tratti di commercio al dettaglio o all'in­
grosso, del valore degli acquisti e delle importazioni di merci formanti oggetto dell'attività esercitata 
dai soggetti di cui all'articolo 2195, n. 2), del codice civile. 

Art. 5 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 1972 non è 
dovuta l'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-
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9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative addi­
zionali, assolte sugli acquisti e sulle importazioni di materie prime, di semilavorati e di componenti, 
relativi all'attività esercitata, che in base alle fatture e alle bollette doganali risultino effettuati nel periodo 
dal 1° settembre 1971 al 25 maggio 1972 nei limiti del 25 per cento del relativo ammontare; 

b) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195, n. 2) del codice civile, 
le imposte di cui alla lettera a) assolte sugli acquisti e sulle importazioni di merci formanti oggetto 
dell'attività esercitata, che in base alle fatture e alle bollette doganali risultino effettuati nel periodo dal 
1° settembre 1971 al 25 maggio 1972 nei limiti del 10 per cento e del 5 per cento del relativo ammontare, 
secondo che si tratti di commercio al dettaglio o all'ingrosso ; 

e) per i soggetti che esercitano le attività indicate dall'articolo 2195 del codice civile, le im­
poste di cui alla lettera a) assolte sugli acquisti e sulle importazioni di beni di nuova produzione stru­
mentali per l'esercizio della loro attività, ovvero sugli acquisti e sulle importazioni di beni e servizi 
impiegati nella costruzione di tali beni, che in base alle fatture o alle bollette doganali risultino effet­
tuati nel periodo dal 1° luglio 1971 al 25 maggio 1972 nei limiti in cui i beni strumentali acquistati, 
importati o prodotti risultino tuttora posseduti alla data del 25 maggio 1972. 

Nell'ipotesi di cui alle lettere a) e b) la detrazione, in luogo di quella ivi prevista, sarà ammessa, 
su richiesta del contribuente, per l'intero ammontare delle imposte assolte, nei limiti delle quantità 
di beni di ciascun gruppo merceologico che da apposito inventario redatto dal contribuente alla data 
del 25 maggio 1972, risultino esistenti nell'originaria qualificazione ovvero trasformati o incorporati 
in semilavorati o prodotti finiti. L'inventario dovrà essere sottoposto alla vidimazione nei tre mesi suc­
cessivi a tale data. 

Identico. 

Art. 4 

L'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-
legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative 
addizionali saranno applicate per il periodo decorrente dalla data di entrata in vigore del presente de­
creto e fino al 31 dicembre 1972 sul 75 per cento del valore degli acquisti e delle importazioni di materie 
prime, di semilavorati e di componenti relativi alle attività indicate dall'articolo 2195, n. 1) del codice 
civile, e sul 90 per cento e sul 95 per cento, a seconda che si tratti di commercio al dettaglio o all'in­
grosso, del valore degli acquisti e delle importazioni di merci formanti oggetto delle attività di cui allo 
articolo 2195, n. 2), del codice civile. 

Per le merci ed i prodotti soggetti alla imposta generale sull'entrata una volta tanto, sia per dispo­
sizione legislativa sia in virtù di facoltà accordata per legge al Ministro delle finanze, l'imposta fissata 
in base ad aliquota condensata e le relative addizionali saranno applicate, nel momento in cui sorge la 
obbligazione tributaria, sul 75 per cento del prezzo o valore soggetto all'imposta ovvero del peso o della 
quantità delle merci e prodotti stessi. 

La norma di cui al precedente comma ha effetto dal 26 maggio 1972. 

Art. 5 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 1972 non è 
dovuta l'imposta generale sull'entrata e l'imposta di cui all'articolo 17, primo comma, del regio decreto-
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legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative 
addizionali, per gli acquisti e le importazioni di beni di nuova produzione strumentali per l'esercizio 
delle attività indicate dall'articolo 2195 del codice civile, e per gli acquisti di beni e servizi impiegati 
nella costruzione di tali beni. 

Art. 6 

Il termine del 30 giugno 1972, indicato nell'articolo 4 della legge 6 dicembre 1971, n. 1036, è 
sostituito da quello del 31 dicembre 1972. 

Art. 7 

Le aliquote superiori al 4 per cento mediante le quali, ai termini della legge 31 luglio 1954, n. 570, 
e successive modificazioni, si attua la restituzione dell'imposta generale sull'entrata all'esportazione e 
la corrispondente imposizione di conguaglio all'importazione sono ridotte, a decorrere dal 1° luglio 
1972, nella seguente misura: 

dal 4,50% al 4% 
dal 5% al 4,50% 
dal 5,50% al 5% 
dal 6% al 5,50% 
dal 6,50% al 5,50%. 
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legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e relative 
addizionali, per gli acquisti e le importazioni di beni di nuova produzione strumentali per l'esercizio 
delle attività indicate dall'articolo 2195 del codice civile, e per gli acquisti e le importazioni di beni e 
servizi impiegati nella costruzione di tali beni. 

Art. S-bis 

Ai fini dell'applicazione dei precedenti articoli 3 e 5, per beni strumentali si intendono le costru­
zioni destinate all'esercizio di attività commerciali e non suscettibili di altra destinazione senza radicale 
trasformazione, le relative pertinenze, gli impianti, i macchinari e gli altri beni suscettibili di applica­
zione ripetuta, sempre che non siano destinati alla rivendita nello stato originario o previa trasforma­
zione o incorporazione. 

Art. S-ter 

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 3 e 4, relativamente alle attività indicate 
dall'articolo 2195, n. 1), del codice civile, e nell'articolo 5, si intendono applicate anche alle imprese 
artigiane ed estese alle imprese agricole per gli atti che rientrano nell'attività esercitata. 

Art. 5-quater 

Sui documenti relativi alle operazioni cui si applicano le disposizioni previste dai precedenti 
articoli 4 e 5 non è dovuta la tassa di bollo di cui all'articolo 19, n. 1, lettera a), della tariffa, allegato A, 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, e successive modificazioni. 

Art. 5-quinquies 

Le disposizioni dei precedenti articoli 4 e 5 si applicano su richiesta e sotto l'esclusiva respon­
sabilità dell'acquirente o importatore, il quale deve dichiarare per iscritto all'altro contraente o all'ufficio 
doganale di essere nelle condizioni indicate dagli articoli stessi. 

Art. 6 

Identico. 

Art. 7 

Identico. 
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Art. 8 

Fino alla data di entrata in vigore della riforma tributaria, le plusvalenze realizzate da soggetti 
non tassabili in base a bilancio mediante l'alienazione di beni relativi all'impresa, non concorrono a 
formare il reddito imponibile agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile, ferma restando l'applica­
zione dei tributi locali. 

L'agevolazione prevista dal precedente comma è sottoposta alla condizione che le plusvalenze 
siano reinvestite entro il secondo anno successivo in beni strumentali per l'esercizio dell'attività del­
l'impresa e si applica nei confronti dei soggetti che, ai sensi dell'articolo 104 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, 
chiedano di essere assoggettati a tassazione in base a bilancio per l'anno in corso e per almeno tre anni 
successivi. Il reinvestimento dev'essere effettuato in conformità alle direttive che saranno emanate ai 
sensi dell'articolo 62 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge 18 dicembre 
1970, n. 1034. 

Non oltre tre mesi dalla data di presentazione delle domande dovrà essere redatto e vidimato l'in­
ventario in conformità alle disposizioni dell'articolo 2217 del codice civile nonché il prospetto dei cespiti 
ammortizzabili, entrambi con riferimento alla data della domanda. 
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Art. 8 

Identico. 

L'agevolazione prevista dal precedente comma è sottoposta alla condizione che le plusvalenze 
siano reinvestite entro il secondo anno successivo in nuovi beni strumentali per l'esercizio dell'atti­
vità dell'impresa e si applica nei confronti dei soggetti che, ai sensi dell'articolo 104 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 
n. 645, chiedano di essere assoggettati a tassazione in base a bilancio per l'anno in corso e per almeno 
tre anni successivi. Il reinvestimento dev'essere effettuato in conformità alle direttive che saranno 
emanate ai sensi dell'articolo 62 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034. 

Identico. 

Qualora le condizioni di cui ai precedenti commi non risultino realizzate, le imposte afferenti 
le somme non reinvestite in conformità alle direttive anzidette saranno iscritte in un ruolo speciale 
riscuotibile in unica soluzione, da emettere entro il secondo anno successivo a quello in cui se ne sono 
verificati i presupposti. 

Sulle imposte di cui al comma precedente si applicano una soprattassa pari ad un terzo dell'im­
posta e un interesse di mora pari all'8 per cento annuo. 

Art. 8-bis 

All'articolo 15 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, è aggiunto il seguente comma: 

« Per le cessioni e le importazioni dei prodotti alimentari che, secondo le disposizioni in vigore 
alla data del 31 dicembre 1972, sono esenti dall'imposta generale sull'entrata e dall'imposta prevista 
dal primo comma dell'articolo 17 del regio decreto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito con modi­
ficazioni nella legge 19 giugno 1940, n. 762, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto sarà applicata 
gradualmente nel primo quadriennio, fino a raggiungere, a partire dal quinto anno di applicazione, 
la misura del sei per cento ». 

Art. S-ter 

Dopo il n. 4 del secondo comma dell'articolo 11 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, è aggiunto il 
seguente: 

«4 -bis) nell'ambito dell'ampliamento dei ruoli organici previsto dal precedente numero 4) 
ed in relazione a particolari esigenze di alcuni uffici, potranno essere emanate norme concernenti la 
assunzione di personale di meccanografia mediante pubblici concorsi da effettuarsi in termini abbre­
viati ed in deroga alle vigenti disposizioni relative ai limiti massimi di età, non superiore in ogni caso 
agli anni quarar« ta, alle riserve di posti in favore di particolari categorie ed alle prove di esame da sosti­
tuire con una specifica prova di esame attitudinale. Potrà, altresì, essere disposta l'assunzione, con la 
qualifica di diurnista nella terza categoria del personale non di ruolo prevista dalla tabella I annessa 
al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive modificazioni ed integrazioni, del personale 
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Art. 9 

All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto, valutato per l'anno 1972 in lire 90 
miliardi, si provvede con il ricavo netto conseguente al ricorso a operazioni finanziarie che il Ministro 
per il tesoro è autorizzato ad effettuare, nell'anno finanziario medesimo, mediante mutui da contrarre 
con il Consorzio di credito per le opere pubbliche o attraverso l'emissione di buoni pluriennali del tesoro 
o di speciali certificati di credito. 

I mutui con il Consorzio di credito per le opere pubbliche, da ammortizzare in un periodo non 
superiore a 20 anni, saranno contratti nelle forme, alle condizioni e con le modalità che verranno sta­
bilite con apposite convenzioni da stipularsi tra il Ministro per il tesoro ed il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche e da approvarsi con decreto del Ministro per il tesoro. 

II servizio dei mutui sarà assunto dal Ministero del tesoro. 
Le rate di ammortamento saranno iscritte negli stati di previsione del Ministero medesimo e spe­

cificatamente vincolate a favore del Consorzio di credito per le opere pubbliche. 
Per la emissione dei buoni pluriennali del tesoro a scadenza non superiore a 9 anni si osservano 

le disposizioni di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 941. 
I certificati di credito saranno ammortizzati in dieci anni, con decorrenza dal 1° luglio dell'anno 

successivo a quello in cui è stata stabilita l'emissione dell'ultima quota dei certificati stessi, e frutteranno 
interessi pagabili in rate semestrali posticipate il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno. 

Con decreti del Ministro per il tesoro, sentito il Comitato interministeriale per il credito e il ri­
sparmio, saranno determinati i prezzi di emissione, i tassi di interesse, i tagli e le caratteristiche dei 
certificati di credito, i piani di rimborso dei medesimi, da farsi, in genere, mediante estrazione a sorte, 
nonché ogni altra condizione e modalità relative al collocamento — anche tramite consorzi, pure di 
garanzia — all'emissione ed all'ammortamento anche anticipato dei titoli stessi. 

Ove le estrazioni a sorte dei certificati di credito avvengano presso la Direzione generale del debito 
pubblico, la commissione istituita con il decreto luogotenenziale 30 novembre 1945, n. 808, è integrata, 
all'uopo, con un rappresentante della Direzione generale del tesoro. 

Ai certificati di credito, ai loro interessi ed agli atti comunque ad essi relativi sono estese le esenzioni 
fiscali ed agevolazioni tributarie contenute negli articoli 3 e 8 della legge 19 dicembre 1952, n. 2356. 
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estraneo all'Amministrazione finanziaria che, anche se non retribuito su fondi stanziati nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze, presta servizio alla data di entrata in vigore della 
riforma tributaria ed almeno dal 1° marzo 1972 presso gli uffici dell'amministrazione predetta per la 
liquidazione dei rimborsi dell'imposta generale sull'entrata e degli altri diritti sui prodotti esportati, 
e che sia in possesso di tutti i requisiti prescritti, ad eccezione dei limiti di età e del titolo di studio ». 

Art. S-quater 

Le quote esenti dall'imposta di ricchezza mobile stabilite dall'articolo 89 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette in lire 240.000, in lire 360.000 e in lire 600.000 sono rispettivamente elevate a lire 
360.000, a lire 480.000 e a lire 840.000. 

La quota esente di lire 40.000 prevista dall'ultimo comma dello stesso articolo 89 è elevata a lire 
50.000. 

Le quote di reddito indicate nel terzo e quarto comma dell'articolo 90 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette in lire 720.000, in lire 660.000 e in lire 480.000 sono modificate rispettivamente in 
lire 600.000, in lire 540.000 e in lire 240.000. 

Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore il 1° gennaio 1973. 

Art. 9 

Identico. 
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I certificati medesimi e le relative cedole sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli di debito pubblico 
e loro rendite, e godono delle garanzie, privilegi e benefici ad essi concessi e possono essere sottoscritti, 
anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, dagli enti di qualsiasi natura esercenti il credito, l'assicura­
zione e la previdenza, nonché dalla Cassa depositi e prestiti. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese e alla eventuale rata capitale delle operazioni finanziarie 
di cui al presente articolo si farà fronte, per l'anno 1972, mediante riduzione dei fondi speciali di cui 
ai capitoli n. 3523 e n. 6036 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'anno me­
desimo. 

II Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

Art. 10 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 maggio 1972. 

LEONE 

ANDREOTTI — PELLA — COLOMBO 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
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Identico. 

Art. 10 


